
La bozza del relatore sulla legge elettorale 
domani al votò della commissione De Mita % 
Il Pds è critico sulla soluzione peril Senato 
Salvi: «Ma le proposte non sono ultimative» 

Segni intanto rilancia il referendum: 
«Resta il bisogno di una sanzione popolare» 
Scòppola: «Si passa da una repubblica 
all'altra;è come il 2 giugno del '46» 

Doppio voto, ma solo per la Camera 
Presento fl testa 
Arriva la relazione Mattarella sulla legge elettorale: 
differenzia il Senato dalla Camera, prevedendo il 
doppio voto solo per Montecitorio. Critiche dal Pds, 
ma il dialogo continua. Domani il documento va in 
Bicamerale. Intanto Segni rilancia il referendum: il 
lavoro parlamentare ha bisogno della sanzione po­
polare. È la linea di Pietro Scoppola. Ma dal Pds si ri­
badisce il valore dell'azione legislativa in corso. ' 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Adesso c'è anche 
la relazione di Sergio Mattarel­
la, altre sei cartelle che vanno ' 
a sovrapporsi ai copiosi mate­
riali già prodotti dalla Bicame- ' 
rate sul tema della ritorma elet-, 
forale. Cosa caratterizza lo 
schema disegnato dal deputa-.' 
to de, che 1 commissari sono 
chiamati domani a discutere e ' 
votare? Un fatto anzitutto: la ; 
differenziazione del meccani­

smi elettorali del Senato e del-
. la Camera. Acquisita ormai la 
'scelta dell'uninominale mag­
gioritario con correzione pro-

• porzionale (attestata, per ora, 
'•. sul 40 percento), il documen­

to depositato nella serata di ie-
; ri recepisce solo per l'assem-
' blea di Montecitorio la formula 
del doppio voto. Quello che 

' era stato il faticoso compro­
messo dei giorni scorsi - un 

voto per il candidato nel colle-, 
gio uninominale, uno per il 
partito o il gruppo nel riparto 
proporzionale - non si applica 
per il Senato. A Palazzo Mada­
ma, dunque, un solo voto nel­
l'unico turno. «È l'applicazione 
del quesito referendario*, que­
sta la giustificazione di Matta­
rella. Anche se, andrebbe ag- . 
giunto, nel referendum la quo­
ta proporzionale è ridotta al 25 
per cento. È qui, dunque, che 
si disloca il nuovo livello di 
confronto, e di contrasto. Dove 
vanno a finire, a questo modo, : 
le esigenze di governabilità e 
alternanza su cui va radicata la 
svolta di sistema? te aggrega­
zioni sarebbero infatti assai più 
ardue. Cesare Salvi, coordina­
tore del Pds in Bicamerale, no­
ta che i vari gruppi sarebbero 
indotti a presentarsi in ordine 
sparso per il voto nei collegi 
uninominali per poter usufrui­

re della quota proporzionale. : 
: Preoccupazioni condivise da 
Franco Bassanini e dal capo-

' gruppo della Quercia al Sena- '• 
: to. In particolare, Giuseppe •• 
Chiarente considera un errore -
proporre meccanismi sostan- ; 
zialmente diversi per le due as- -:' 
semblee: «C'è infatti il rischio- ,-

; sottolinea - di avere maggio-
' ranze diversificate. Ciò porte-: 

rebbe ad aggravare (e davvero . 
non ce n'è bisogno) la crisi 
istituzionale che già travaglia 
la democrazia italiana». - . . . . • • ' 

'••• > Intesa che toma in alto ma- ; 
' re, allora? Il socialista Silvano 
Labriola è scettico sull'opera- • 
zione in corso, definita «un ap- •• 

• prezzabillssimo tentativo di ri- .<-
< solvere con la tecnica un prò-
blema della politica». Ma Salvi 
non considera ultimative le ' 
proposte di Mattarella E ap­
prezza quelle per la Camera il 
doppio voto e una riduzione 

della dimensione delle circo- • 
scrizioni, tale da evitare che la 
quota proporzionale, messa a 
garanzia del pluralismo, rischi '. 
di mantenere l'eccesso di tran- *'• 
turnazione del sistema politi- V 
co. Si cerca, dunque, di scon- ; 
giurare rotture in vista del tra- r'; 
guardo e di manipolare le .ì] 
complicate tecniche elettorali ;. 
in modo da non snaturare l'i- ' 
spirazione - riformatrice. - Un • 
esempio. Creava preoccupa- -; 
zioni di un alleggerimento del- -
l'effetto ' maggioritario . lo ' 
•scomputo» dei voti del candi- l 
dato vincente neli'uninomina- -
le dal riparto della quota prò- v 
porzionale? - Ecco : pronto • il ; 
«mezzo scorporo»: «Per ogni; 
gruppo - recita il lesto Matta- : 
rella - viene detratto, per eia- •':,: 
scun collegio in cui è stato 
eletto un candidato ad esso " 
collegato, un numero pan ai 
voti conseguiti dal secondo 

candidato del collegio in ordi­
ne di voti, aumentato di uno» 
Semplice, no? . 
. Intanto Mario Segni riassu­
me il ruolo di presidente del 
comitato referendario, negli 
ultimi tempi soverchiato da 
quello di leader dei popolan 
Nel corso di una conferenza 
stampa allenta le tensioni degli 
ultimi tempi nei confronti della 
Bicamerale, pur definendone 
inadeguate e insufficienti le 
elaborazioni. In ogni caso, è la 
sanzione popolare del referen­
dum a dare credibilità e forza 
alla svolta del sistema. Interlo­
quisce Pietro Barrera, uno dei 
rappresentanti del Pds nel co­
mitato: «Non abbiamo perso la 
speranza di una buona solu­
zione in sede parlamentare A 
ciò ci lega l'impegno assunto 
con il patto referendario». Pro-
pno un garante del patto. Pie­

tro Scoppola rilancia il senso 
di una saldatura tra un lavoro 
legislativo di alto profilo e la 
consultazione popolare: «Non 
vogliamo un clima distruttivo, 
referendum contro Parlamen­
to Passiamo da una repubbli­
ca ad un'altra, è un appunta­
mento che ha la portata di 
quello del 2 giugno '46». E, a 
proposito di doppio voto, sug­
gerisce di inserire in questa for­
mulazione l'ipotesi del voto 
per la maggioranza di gover­
no Infine, è da segnalare un 
gesto distensivo di De Mita nei 

r confronti di Augusto Barbera, 
fatto oggetto il giorno prima di 
una battuta polemica per le 
sue critiche mosse al meccani­
smo dello scorporo. «Del resto 
- commenta il vicepresidente 
della Bicamerale - mi han da­
to ragione. Adesso, nel testo 
Mattarella allo scorporo han 
fatto lo sconto.. ». 

Maggioranza blindata contro le autorizzazioni. Più difficile processare i parlamentari 

De e Psi salvano i senatori Zito e Frasca 
Colpo di mano sulla riforma dell'immunità 

NEDOCANKTTI 

• I ROMA. Scenari da decima 
legislatura, da epoche ante-
tangentopoli alla Giunta per le 
autorizzazioni a procedere del 
Senato. De e Psi sono ritornati 
alla vecchia, mai tanto aborri­
ta, pratica, della difesa «blinda-
ta»dei loro parlamentari inqui­
siti, len è stata la volta di-due 
socialisti, Sisinio Zito e Salva­
tore Frasca. Per entrambi, con 
maggioranze risicaussme, frut­
to di questo rinnovato «patto di 
maggioranza», la Giunta ha ne­
gato l'autorizzazione a proce­
dere. «Indipendentemente dal> 
tipo di accusa, senza sottilizza­
re sul cosidetto fumus persecu-
ttonis - commenta la pidiessi-
na Anna Pedrazzi - i senatori 
del Garofano e dello Scudo-
crociato si stanno impegnan-

; do. con tenacia degna di mi- -

§lior causa, alla strenua difesa 
i tutti gli Inquisiti dei loro 

. gruppi». «E successo il giorno •-' 
' prima per Moschetti - aggiun- • 
- gè la senatrice della Quercia -, ;'• 
; al quale l'autorizzazione è sta­

ta concèssa solò perchè la de è -
; rimasta in minoranza: è sue-

cesso oggi (ieri per chi legge) -
per Zito e Frasca: è evidente. : 
che i senatori della De e del Psi ; 

• componenti della Giunta non .,, 
- godono di alcuna autonomia " 
; personale, come sarebbe cor- ' 

'-'• retto, in questi casi, ma obbe- ' 
• discono solo ad una logica di ;-' 
'partito», . v . . . . . .-.:. 

L'autorizzazione a procede- ' 
.'. re per Zito (per il quale l'as- <• 
: semblea di Palazzo Madama i' 
' ne ha concesso una, nei giorni , 
scorsi, malgrado, anche in 

quest'altro caso, il parere della 
Giunta) è stata chiesta dai giu­
dici di Reggio Calabria per una 
tangente di 300 milioni che sa­
rebbe stata ricevuta dal noto 

; sindaco Agatino Licandro e da 
Giuseppe Nicolò per una con­
venzione con la quale il sinda­
co rilasciava una concessione 
alla «Bonifica spa», per la rea­
lizzazione di un «Centro servi­
zi». 100, di questi 300 milioni 
sarebbero state incassate da 
Zito - secondo il Nicolò - qua­
le intermediarlo e poi «girati a 
persone in corso di identifica­
zione della direzione centrale 
del Psi». I voti a favore dell'au­
torizzazione sono stati 6 (Pds, 
Verdi e Lega), 6 i contrari (De, 
Psi), assente Rifondazione. A 
parità di voti,la richiesta di au­
torizzazione non passa. 

Per quanto riguarda Frasca, 

la richiesta era stata avanzata • 
' dai giudici per rifiuto di atti ; 

! •• d'ufficio ed omissione in quali-
' tà di sindaco di Cassano Jonio • 
v (Cosenza). Stesso - schiera- ; 
• mento nella votazione. ••-.• -

Malgrado tutto quello che 
•ì: sta succedendo nel Paese, i se- • 
: natoli de e socialisti si compor- , 
•1 tano come nulla fosse succes-
.'.-. so, rinverdendo il vecchio «pai- : 
• to» d< reciproca dilesa e stabi-, 
" lendoi praticamente.«a priori» 
'• l'impunità dehloro parlamen-
,v tari.. ••:;: "• -••• •'••••' >.• •:.:••*..':: 

-Una controffensiva vera e • 
propria che si è dispiegata pu-

. re su un altro fronte, quello 
: della discussione, in commis- ' 
''/ sione Affari costituzionali delle 
-:1 proposte di legge per la modi- ' 

fica dell'art 68 della Costitu- • 
'zione sull'immunità parlamen- : 

tare. Ieri la commissione ha ' 
approvato il provvedimento in 

un testo ampiamente modifi- ••• 
calo da quello varato a Monte-.*': 
citorio nello scorso luglio. So- • 
no » stati, • infatti, approvati "' 
emendamenti de (contrari Pds :;• 
e Lega, a favore Psi e Pli), che '; 

- recepiscono pure posizioni dei ^ 
socialisti, che attenuano il te- [•' 
sto, già di per sé abbastanza " 
annacquato, della Camera. Si • 
allarga da 90 a 120 giorni il pe- '•' 
riodo del silenzio-assenso, '-. 
quello entro il quale la Camera •': 
di appartenenza deve stabilire '' 
se concedere o no l'autorizza- • 
zione a procedere per un suo •:' 
membro. Al termine la conce- ; 
zione - diventa • automatica. 
Un'altra modifica permette al- i. 
la Magistratura di svolgere le ••; 

.indagini preliminari su un par- " 
lamentare senza chiedere l'au- ; ; 
torizzazione a procedere solo *' 
nel caso in cui il magistrato in­
tenda chiedere il rinvio a giudi-, 

SisInioZIto 

zio. Inoltre sarebbero elimina­
te le diciture «con deliberazio­
ne motivata» e «a maggioran-
za«assoluta dei componenti» la 
Camera interessata. Per Cesare 
Salvi del Pds «È un fatto gravis­
simo, il nostro giudizio è estre­
mamente negativo»; Franca 
Prisco, sempre della Quercia: 
«una scelta gravissima che 
conferma in modo drammati­
co quanto I partiti di maggio-

, ranza non vogliano uscire da 
un sistema di potere a cui sono 
avvinghiati». Il Pds si è riservato 

} di riprendere la battaglia per 
: una legge meno «lassista» du-
. rame il dibattito in aula, previ-
• sto per le prossime settimane. 
- Ricordiamo che, trattandosi di 
?; legge costjtuzinaie, ha bisogno 
" di quattro letture e che le mo­

difiche rifarebbero ricomincia­
re l'iterda capo. , , 

Il leader della Lega Umberto Bossi 

Bossi denuncia «provocazioni» 
«Vogliono seminar zizzania 
tra me e la Digos. Un'auto 
ha cercato di speronarmi » 
Bossi toma all'attacco: parla di provocazioni del re­
gime contro di sé, afferma che vogliono mettergli 
contro gli agenti della Digos inventando frasi contro 
gli agenti mai pronunciate, e racconta di un episo­
dio oscuro avvenuto sull'autostrada Milano-Novara. 
Una grossa auto l'avrebbe affiancato, nonostante la 
scorta, tentando di fermarlo. «Non mi spavento, ma 
voglio denunciare queste provocazioni». " ' - • 

M ROMA. «Sono tutte provo­
cazioni il regime si sta inner­
vosendo e cosi fa emergere ? 
quello che si agita nelle visce- • 
re. Adesso, visto che non è più 
possibile accusarci di seces- ", 
sionismo, stanno montando ' 
contro la lega gli agenti della ; 
Digos, i quali notoriamente, al ' 
nord, non ci sono ostili». Um-
berto Bossi cosi commenta la ; 

richiesta di autorizzazione a •'• 
procedere arrivata a Monteci- '* 
torio nei suoi confronti e che 
riguarda presunte sue afferma- : 
zioni contro la Digos: in aula. ; 
ieri, intervenendo nel corso del : 

dibattito sulla mozione di sfi- •' 
ducia, ha dato la sua persona­
le interpretazione dell'episo- ' 
dio, e lo ha messo anche in 
connessione con un «oscuro- ; 
episodio, accadutogli due not- : 
ti fa, lungo l'autostrada Milano-
Varese. «Non mi spavento '— 
prosegue poi - ma voglio de­
nunciare questi tentativi, per­
chè, visto che sono a capo di 
un movimento ; largamente 
maggioritario, in molte aree 
del nord, è bene si sappia che 
dietro di me c'è la forza». 

In aula, Bossi ha «smontato» 
l'accusa rivoltagli. «La Digos di 
Novara ha dichiarato e denun­
ciato che avrei paragonato l'in­
tero corpo ad una specie di cu­
pola mafiosa: l'accusa è falsa. 

M nfensce probabilmente alla 
storpiatura di una frase che 
qualche volta pronuncio nei -
comizi, allorché richiamo l'at­
tenzione degli agenti presenti, ; 
dichiarando di avere un'im- •'• 
portante confessione da fare: '•' 
quella sulla localizzazione del-
la cupola mafiosa che agisce 
nel nostro paese, cioè piazza 

, del Gesù, la De». Poi, parlando • 
" con i giornalisti, aggiunge par- ; 

ucolari all'episodio di due notti ; 
fa (già raccontato in aula) e •; 

, accaduto sull'autostrada Mila-
no-Novara, «che-guarda caso 
- continua proprio in provin- -

. eia di Novara: un'autovettura 
di grossa cilindrata si e affian- ' 
cara in sorpasso alla mia per 

; qualche chilometro». Secondo : 
il racconto del leader leghista, 
le due macchine hanno prece- ; 
duto affiancate per qualche >' 
chilometro, nonostante i tre ' 
agenti della Digos (che viag-. 
giavano in una vettura di scor- •' 
ta, subito dietro la macchina di ; 
Bossi) avessero nel frattempo t 
acceso il lampeggiatore. «Do- • 
pò diversi minuti, la vettura ha : 
finito per tagliarmi la strada, ' 
tentando di fermarmi del tutto, : 
abbandonandoci solo arrivati -

'• al casello: quando. rtopo circa . 
'; un quarto d'ora, mi sono fer- ; 

. mato ad un autogrill, l'ho vista ' 
" sfrecciare in direzione della 

provincia di Novara». • 

Tutte le tentazioni della qualità. 
Farsi tentare dalle qualità non è peccato. Il sedile di 
sicurezza per bambini, a scomparsa nel divano posteriore, 
e lo spessore dell'acciaio di longheroni e centine fanno 
parte delle qualità della Renault 19. E qualità della 
Renault 19 — o, se volete, tentazioni - sono anche gli 
equipaggiamenti che, in base o in opzione, contribui­
scono al .confort e alla sicurezza di chi è a bordo: ser­
vosterzo, aria condizionata, .ABS, alzacristalli elettrici con 
funzione ad impulso, chiusura centralizzata con telecomando come 

Anche le qualità delle prestazioni fanno parte delle 
tentazioni, dal nuovo turbodiesel ecologico 93 cv all'Energy 
1.4 da 80 cv fino ai 1800 da 95 e 113 cv e al 16V da 137 
cv. Perfino la scelta del tipo di carrozzeria diventa 
tentazione: l'elegante berlina,' la scattante 2 volumi o la 
seducente spider con capote a scomparsa completano le 
qualità di auto destinate a durare nel tempo. La garanzia 
8 anni anticorrosione ne è ulteriore prova. Naturalmente, 

su ogni Renault, il prezzo è garantito per 3 mesi dall'ordine. 

Fino ài .28 febbraio, 
una tentazione 

~ iti più: 
, 12 milioni . 

in 18 mesi 
senza interessi. 

Ad esempio: 
Renault 19 RN 1.4 5 pone 

L. 19.790.000 chiavi in mano. 

Acconto L. 7.790.000 
Importo da finanziare L. 12.000.000 
Spese Dossier anticipate L. 200.000 

18 mesi con rate mensili da L. 666.500 
Esempio ai fini di Legge 142/92 T.A N. (msso 

annuale nominale) 0% T.A.EG (indicatore del 
C05CO totale del credilo) 2,15%. 

Offerta non cumulabilc per vetture già 
disponibili, salvo approvatone FinRanaiilt. Renault 19- U n dispetto al tempo che passa. RENAULT 

LE AUTO DA VIVERE 

/*• 


